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La responsabilità nella scuola

Rifiuto di atti d'ufficio e Omissione

L'art. 16 della Legge 6 aprile 1990, n. 86 ha così
modificato l'art. 328 del Codice Penale in merito al rea

to di Rifiuto di atti d'ufficio e Omissione:

Art. 328- Rifiuto diattid'ufficio. Omissione(CodicePenale)
Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che
indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di
giustizia o disicurezzapubblica, o diordinepubblico o diigie
ne e sanità, deve essere compiutosenza ritardo,è punitocon
la reclusione da sei mesi a due anni.

Fuori dei casi previsti dal primo comma, ilpubblico ufficiale o
l'incaricato di un pubblico servizio, che entrotrentagiorni dal
larichiesta dichi vi abbia interesse non compie l'atto del suo
ufficio e non risponde peresporreleragioni delritardo, è puni
to con la reclusione fino ad un anno o con la multa fino a €

1032,00.Tale richiestadeve essere redatta informa scrittaed
il termine ditrenta giorni decorre dalla ricezione della richiesta
stessa.

Anchequesto è un reatoa cui il Personale della scuo
la, soprattutto il Dirigente scolastico e il Direttore dei
Servizi Generali e Amministrativi, sono molto esposti e
in cui, di conseguenza, possono facilmente incorrere.

Un primo accenno va fatto al comma 1. Èbene met
tere l'accentosul fatto che perché ci sia il reato non è
sufficiente chesi verifichi il ritardo nel compiere l'atto,
ma è necessario chel'atto debba essere compiuto sen
za ritardo perragioni di giustizia o di sicurezza pubblica
odiordine pubblicoo di igiene e sanità.

Il secondo comma pone l'accento sulfatto che per
ché ci sia reato è necessario il verificarsi contempora
neodelle seguenticondizioni:

1) l'atto deveessere compiuto entro trenta giorni dalla
richiesta;

2) larichiesta deveessere presentata in forma scritta;
3) la richiesta deveessere regolarmente recapitata;
4) deve mancare una risposta, ovviamente in forma

(seconda parte)

scritta, alla richiesta;
5) oppure,in caso di rispostaritardata, nonsonogiusti

ficate e fondatele ragioni addotteper il ritardo;
6) la sussistenza della volontà dell'omissione o

l'intenzione ad omettere da partedel PUo dell'IPS.

Asolo titolo indicativo, potrebbero essere motivazio
ni valide e giustificate per l'eventuale ritardo leseguenti
ipotesi:

a) indispensabilità ad assumere pareri da partedialtri
organi legatiall'attoda emettere;

b) particolare riconosciuta complessità dell'istruttoria;
e) l'esistenzadinumerosissime pratiche da evadere;
d) lanecessità dieffettuareaccertamenti;
e) l'esistenza di numerosissimi altri atti da acquisire

legati all'atto da emettere.

Èimportante rilevare che il reato di rifiuto odi omis
sione può essere addebitato anche a membri di organi
collegiali nel caso in cui detti membri si accordino per
emettere l'atto con ritardo o per non emetterlo affatto,
ovvero votino perrifiutarlo, ovvero ancora siastengano
nellavotazioneper rifiutarlo.

Questo reato, consumato o tentato, è competenza
del Tribunale in composizione collegiale, ai sensi
dell'art. 33-bis del codice di procedura penale, a decor
reredalla sua entrata in vigore.

Falsità in atti

Gli artt. 476,477,478 e 479 del Codice penale pre
vedono l'esistenza di reatoquando il PU o l'IPS si rende
autore di falsità documentale, ovvero di mancata
rispondenza alvero di undocumento a lui facente capo.

La nozione di documento è ben delineata dal comma
1, lett. d), dell'art. 22 della Legge 7/8/1990, n. 241 e suc
cessive modifiche e integrazioni, relativa aldiritto di acces
so aidocumenti amministrativi, che testualmente cita:
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Art. 22L.7/8/1990 n.241 - comma1,letterad)
1.Ai fini delpresentecaposi intende:

d) per "documento amministrativo", ogni rappresentazione
grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualun
quealtraspeciedelcontenutodiatti, anche interni o nonrela
tivi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica
amministrazione e concernenti attività dipubblico interesse,
indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica
della loro disciplina sostanziale;

La falsità documentale si distingue in Falsità mate
riale e Falsità ideologica. Sihafalsità materiale quando
si verificano contraffazioni e alterazioni nel documento.
Siha falsità ideologica quando il documento, anchese
non manomesso, contiene dichiarazioni false.

Vediamo nellospecificoidue reati.

Falsità materiale

1) Falsità materiale in attipubblici
L'art. 476 del Codice penale così recita testualmen

te in merito al reato di Falsità materiale in atti pubblici:

Art.476 - Falsità materiale commessa dal pubblico uffi
ciale inatti pubblici (Codice Penale)
Il pubblico ufficiale, che, nell'esercizio dellesue funzioni, for
ma, in tutto o inparte,unattofalso oaltera unattovero è puni
to con la reclusione da uno a sei anni. Se la falsità concerne

unatto o partediunattoche faccia fede fino a quella difalso,
la reclusione è da tre a dieci anni.

La falsità nell'atto pubblico si realizza nelmomento
incui il PU o i'IPS attesta nell'atto che va a formare cose
completamente inesistenti, ovvero dopo la formazione
dell'atto lo altera in tal senso. Èimportante che nella for
mazione dell'atto sia chiara la volontà di operare il fal
so, sia evidente cioè il dolo.

Èquesto un reato che riguarda molto da vicino il
Personale della scuola, sia nella veste di Pubblici uffi
ciali, sia nella veste di Incaricati di Pubblico servizio e
sarà, dunque, trattato nella parte specifica relativa alla
scuola.

2) Falsità materiale in certificati e autorizzazioni
amministrative

L'art. 477 del Codice penale così recita testualmen
te in merito al reato di Falsità materiale in certificati e

autorizzazioni amministrative:

Art. 477- Falsità materiale commessa dal pubblicoufficiale
incertificati o autorizzazioni amministrative (Codice Penale)
Il pubblico ufficiale, che,nell'esercizio delle sue funzioni, con
traffa o altera certificati o autorizzazioni amministrative,

ower, mediante contraffazione o alterazione, fa apparire
adempiute le condizioni richieste perla loro validità, è punito
con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Le certificazioni attestano fondamentalmente:

• qualità personali;
• possesso diunostatus;
• esistenza di rapporti giuridici.

Le autorizzazioni sono provvedimenti con i quali il
PU conferisce al soggetto da autorizzare la possibilità
di esercitareun potereo undiritto, che la leggenormal
mente non attribuisce al soggetto stesso. Esse posso
noriferirsi alcompimento di:

• attivitàmateriali;
• attigiuridici.

Èquesto un reato che riguarda molto da vicino il
Dirigente scolastico, il DSGAe, in alcunesituazioni par
ticolari, iDocenti; sarà, dunque, trattato nella partespe
cifica relativa alla scuola.

3) Falsità materiale in copie autentiche diatti pubblici
o privati e in attestati delcontenuto diatti

L'art. 478delCodice penalecosì recita testualmente
in meritoal reato di Falsità materiale in copie autentiche
di atti pubblici o privati e in attestati delcontenuto diatti:

Art.478 - Falsità materiale commessa dal pubblico uffi
ciale incopie autentiche di atti pubblici o privati e in atte
stati del contenuto diatti (Codice Penale)
Il pubblico ufficiale, che, nell'esercizio delle sue funzioni, sup
ponendo esistente un atto pubblico o privato, ne simula una
copia e larilascia informa legale, ovvero rilascia unacopia di
unatto pubblico o privato diversa dall'originale, è punito con
lareclusione da unoa quattroanni.
Se la falsità concerne un atto o parte di un atto, che faccia
fede fino a querela difalso lareclusione è datrea otto anni.
Se la falsità è commessa dal Pubblico ufficiale in un attestato

sulcontenuto diatti, pubblici o privati, lapenaè della reclusio
ne da uno a tre anni.

In lineadimassima e inmaniera molto sinteticaque
sto reato puòverificarsi quando:

• si rilascia in copia autentica (in forma legale) unatto,
pubblico o privato, che nonesiste;

• si rilascia in copia autentica(in forma legale) unatto,
pubblico o privato, diverso dall'originale;

• si attesta il contenuto di un atto, pubblico o privato,
falso rispetto alcontenutooriginale dell'atto stesso.

Falsitàideologica

L'art. 479del Codice penale così recita testualmen-



te in merito al reato di Falsità ideologica:

Art.479- Falsità ideologica commessa dal pubblico uffi
ciale inatti pubblici (Codice Penale)
Il pubblico ufficiale, che, ricevendo o formando un atto
nell'esercizio delle sue funzioni, attesta falsamente che un fat
toè statoda lui compiuto o è avvenuto allasua presenza, o
attesta come da lui ricevute dichiarazioni a luinon rese, ovve
ro omette o altera dichiarazioni da lui ricevute, o comunque
attesta falsamentefatti deiqualil'attoè destinatoa provarela
verità, soggiaceallepene stabilitedall'art. 476.

33 r

Il falso ideologico si realizza nel momento in cui il
PU o t'IPS attesta cose non vero nell'atto da lui formato.

Èimportante che nella formazione dell'atto sia chiara la
volontà di operare il falso, sia evidente cioè il dolo; in
caso contrario avrebbe luogo l'errore che nonconfigura
reato penale.

Èquesto uno dei reati più facilmente ricorrente tra il
Personale della scuola e sarà, dunque, trattato nella
parte specifica relativa alla scuola.

Abuso dei mezzi di correzione e di disciplina

L'art. 571 del Codice Penale così recita testualmen

te in merito al reato diAbuso dei mezzi di correzione e di

disciplina:

Art 571 -Abuso deimezzi di correzione o di disciplina (Co
dicePenale)
Chiunque abusadeimezzi dicorrezione odidisciplina indan
no di una persona sottoposta alla sua autorità, o a luiaffidata
perragione dieducazione, istruzione, cura,vigilanza ocusto
dia, ovveroper l'esercizio di una professione o di un'arte, è
punito, se dal fatto deriva il pericolo di unamalattia nel corpo o
nella mente, con la reclusione finoa sei mesi.
Sedal fatto deriva una lesione personale, siapplicano lepene
stabilite negli articoli 582e 583, ridotte a unterzo; se nederiva
lamorte, siapplica lareclusione datrea otto anni.

Il reato può esplicare isuoi effetti anche nei rapporti
di istruzione odi disciplina.

Il reato può colpire le persone che sono legittimate
ad utilizzare mezzi di correzione o di disciplina su mino
ri che sono stati loro affidati perragioni di educazione o
di istruzione.

Dall'enunciato sievince che,perché siverifichi il rea
to è necessario che il mezzo di correzione sia previsto
dalla legge, ciò che non accade mai nella scuola.
Pertanto, a nostro giudizio l'uso di mezzi di correzione
da parte dei docenti nei confronti degli alunni non
dovrebbe mai dare luogo adun tale reato ma piuttosto a
reatiqualilesioni o maltrattamenti.

Il reatoè perseguibile d'ufficio.
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Maltrattamenti in famiglia e verso fanciulli

L'art. 572 del Codice Penale così recita testualmen

te in meritoal reato di Maltrattamenti infamiglia e verso
fanciulli:

Art.572- Maltrattamenti in famigliao verso ifanciulli (Co
dice Penale)
Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, mal
trattauna persona dellafamiglia, o un minore degli anniquat
tordici, o una persona sottopostaallasua autorità, o a lui affi
data per ragione di educazione, istruzione, cura, vigilanza o
custodia, o per l'esercizio di una professione o di un'arte, è
punito conlareclusione da unoa cinqueanni.
Se dal fatto deriva una lesione personale grave, si applica la
reclusione da quattroa ottoanni;se ne derivauna lesionegra
vissima, la reclusione da sette a quindici anni; se ne derivala
morte, la reclusione da dodici a venti anni.

Il reato può esplicare isuoi effetti anche nel caso di
minori affidati per ragioni di istruzione e di educazione
e, quindi, anche nellascuola.

Percosse

L'art. 581 del Codice Penale così recita testualmen

te in merito al reatodipercosse:

Art.581 - Percosse (CodicePenale)
Chiunque percuotetaluno, se dalfattononderivauna malattia
nelcorpoo nellamente,è punito, a quereladellapersonaoffe
sa, con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a euro
309.

Tale disposizione non siapplica quando lalegge considera la
violenza come elemento costitutivo o come circostanza
aggravante di unaltro reato.

Il reato, a differenza di quello relativo all'Abuso dei
mezzi di correzione e di disciplina tipico delle persone a
cui sono affidati minori per ragioni di educazione e di
istruzione, havalore generale.

Quando l'intervento delittuoso colpisce insieme con
la persona fisica anchelapersonalità morale come offe
sa al decoro, alla dignità e al decoro del soggetto si
determina il reato di ingiuria. Idue reati possono verifi
carsi contemporaneamente, salvo il caso in cui
l'intervento non arrechi sofferenza fìsica, nel qual caso
prevale il reato diingiuria.

Abbandono dipersone minori o incapaci

L'art. 591 del Codice Penale così recita testualmen-
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te in merito al reato di Abbandono di persone minori o
incapaci:

Art.591 -Abbandono dipersone minori o incapaci(Codi
ce Penale)
Chiunque abbandona unapersona minore degli anniquattor
dici,ovvero una persona incapace, per malattia di mente o di
corpo, per vecchiaia, o per altra causa, di provvedere a se
stessa, e dellaquale abbia la custodiao debba avere cura, è
punito conla reclusione da sei mesia cinqueanni. Alla stessa
penasoggiace chi abbandona all'estero uncittadino italiano
minore degli anni diciotto, a lui affidato nel territorio dello
Stato per ragioni di lavoro. Lapena è della reclusione da uno
a sei annise dalfattoderiva unalesionepersonale,ed è da tre
a otto anni se ne deriva la morte.

Lepene sono aumentatese ilfattoè commessodalgenitore,
dal figlio, dal tutore o dal coniuge, ovvero dall'adottante o
dall'adottato.

Perché sussista ilreato è necessario che si verifichi

noleseguenticondizioni:

• il minore o l'incapace deve essere materialmente
abbandonato in balia di se stesso;

• deve sussistere una reale volontà all'abbandono;
• deveesistere un reale statodipericolo per il minore

o l'incapaceabbandonato.

LoSciopero e la Responsabilità penale

L'art. 40 della Costituzionedella repubblica italiana
così cita testualmente:

Art.4 (Costituzione dellaRepubblicaitaliana)
Il diritto di sciopero si esercita nell'ambito delle leggi che lo
regolano.

Con questo articolo la Costituzione italiana ha reso
lo sciopero un diritto costituzionalmente garantito.
Pertanto, al fine di soddisfare il principio enunciato
nell'articolo 40 della Costituzione, è intervenuta la
Legge 12/6/1990, n. 146 recante Norme sull'esercizio
deldiritto disciopero neiservizipubblici essenzialie sul
la salvaguardia dei diritti della persona costituzional
mente tutelati. Istituzione della Commissione digaran
zia dell'attuazione della legge, che, con l'art. 11, ha
abrogato gli artt. 330 e 333 del Codice penale, i quali
riconoscevano come reati penali, rispettivamente,
l'abbandono collettivo e l'abbandono individuale

dell'ufficio, dell'impiego, del servizioo del lavoro, ovve
ro la loro prestazione in modo da turbarne lacontinuità
ola regolarità.

La Legge n. 146/1990 ha regolamentato l'esercizio
deldiritto di sciopero nell'ambito dei servizi essenziali,
puntualmente indicati dall'art. 1 della legge stessa, ed
ha previsto comunque sanzioni nei confronti di quei
dipendenti che violino le misure in essa previste, ma
soloamministrative e nonpenali, proprio perchétali vio
lazioni sonostate depenalizzate. •

"PASSO-PASSO"

Sul sito istituzionale www.italia.gov.it è presente una sezione chiamata "Passo-Passo", contenente alcune
guide perla risoluzione di alcuni problemi burocratici, quali, ad esempio:
-Accredito deicontributi periiservizio dileva;
-Permessi econgedi dal lavoro perhandicap;
-L'indennità di disoccupazione perdocenti e personaleATA;
-Accedere alle agevolazioni di invalidità civile;
-Acquistare unacasa;
-Ristrutturare la casa.


